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A SUA SIGNORIA 

1 L O N T E 

ryy r> <x> (Z3 Oa 13^ a?> QE> 

DE FADLON FWOGCHIETTI 

CAVALIERE DELL'INCLITO SACRO MILITARE ORDINE | 

lil S, STEFA^O 

COLONNELLO NELLI ESERCITI DI SUA MAESTÀ* SICILIANA 
C PER LA MEDESIMA MINISTRO 
APPRESSO 

LA SERENISSIMA REPI'BDLICA DI VENEZIA 



Mio Signore 

Nell^ esporre, che io fo al Pubblico la 
I Istoria una Sacra Immagine , il rispet- 

} labile di cui Nome oramai nelle Terre 

i tutte di Cristianità è palese, considerando, 

I che r Eccelso Personaggio in essa rap- 
presentato, che è la gran Madre di Dio, 
con replicati portentosi avvenimenti si è 
per il cprso di ben quattro secoli mani- 
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feslato, di difendere con distinta singo- i 
lare protezione la Città di Livorno, a 
chi mai -con più proporzionata conve- 
nienza questa mia Opera indirizzare io 
poteva, che ad un figlio di detta città, 
in cui unitamente al pregievole lustro di 
essere de^più qualifìcati della medesima, 
la bella invidiabile prerogativa ancor ri- 
splendesse, di parzialissimo verso detta 
Sacra Immagine divoto veneratore ? 

Voi, o Signore, siete appunto quel 
desso, e cosi bene per tale vi ho riscon- 
trato, che in Voi scorgendo V uno, e V al- I 
tro pregio in eminente grado accoppiato, 
mi è fin convenuto, di rimaner persuaso, { 
che sopra ogni altro della vostra Patrio, 1 
come un diritto avete, che a Voi solo sia j j 
questa presente Storia diretta. La pietà, 
che già da' vostri teneri anni apprende- 
I ste, fino al giorno d' oggi cotanto è in j 

I Voi comparsa all' esercizio della divo- j 

zione verso la Madonna di Montenero j 
I applicata, che sembra della medesima j j 
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averne Voi fatto unicamente uso, per ve- j 
nerare MARIA SANTISSIMA. L" onore, 
che io ho di ben conoscervi da dicias- 
sette c più anni, rende a me medesimo | 
! testimonianza, che mai per detto tempo 
azione alcuna, di speciale Divino ajuto 
bisognevole, incominciaste, senza esservi 
prima in questo Santuario pio veneratore 
! costituito allorché in queste parti vi ritro- 
vaste, e quando assente, senza prima 
I averne con lettere, o la visita, o la spe- 
j cialc preghiera commessa. Que' molti 
viaggi , che in gioventù per particolare 
vostra instruzione, ed erudizione nei più | 
colti Regni delle Oltramontane, ed Oltre- | 
marine parti faceste, sempre da Voi in- 
trapresi furono dopo di avere riverente- 
mente il Patrocinio implorato di Nostra 
Signora in questa miracolosa Immagine 
venerata. E con codesto sì possente pre- ! 
sidio sempre esser munito voleste ogni 
volta quando nella virile vostra età cia- 
scheduno di que'' tanti viaggi incomincia- j 
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I sle, cui vi obbligò o lo stato militare, al 
quale vi aggregaste, o il reale ministe- 
rio, cui foste assunto. La lontananza della 
vostra Persona da questo Santuario, av- 
vegnaché più, e più volte accaduta, e 
per qualche tempo fino in rimotissima di- 
i stanza dal medesimo situato vi abbia, mai 
valevole fu dal vostro cuore allontanare 
; di questa Sacra Immagine la memoria, 
j a cui poscia sempre immobile divoto ve- 
I neratore da dovunque ritrovato vi siete 
j i vostri affetti contribuiste, e codesti fino 
: coir opere contrassegnaste, allorché pochi 

anni fino da Costantinopoli, ove appresso 
il Gran Signore risiedevate col risplen- 
dente carattere di Ministro Plenipoten- 
ziario del Re delle due Sicilie, man- 
daste al detto Santuario in dono un con- 
siderabilissimo numero di corniole delle 
più rare, e poco dopo una buona quantità 
di lapislazoli da Venezia, ivi appena da 
Costantinopoli approdato per risiedervi 
appresso quella Serenissima Repubblica in 
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qualità di Ministro di Sua Maestà Siciliana; 
il tutto da Voi destinato per ornamento 
del nuovo Tabernacolo, entro cui questa 
miracolosa Immagine dovrà riporsi, allor- 
ché la gran Cappella, che di presente per 
la medesima si va ergendo , resterà ul- 
timata. Onde ambi questi preziosi doni 
rimanendo in questo Santuario al suo de- 
stino applicati, di vostra pietà, e divo- 
zione un perpetuo permanente pegno, 
potranno anco nelle future età i nostri 
' posteri, apprendere con molta loro edi- 
ficazione il divoto non meno, che gene- 
roso vostro attaccamento, il quale a que- 
sta Sacra Immagine conservaste? 

Segni così sensibili , e distinti di j 
codesta vostra special divozione, effetti 
sono, non vi ha dubbio, di quella diu- 
turna, immobile, pia persuasiva, nello 
'animo di ogni buon Livornese indele- 
bilmente impressa, per cui fino come as- 
sicurato rimane, di essere la sua Patria 
dalla Madonna di Montenero con istraor^ 
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dinario Patrocinio difesa. In questa Voi 
nato, ed accresciuto d^ una delle distinte 
primarie famiglie, che la compongono, di 
così pia credenza con il latte, e coll^e- 
! ducazione i principi talmente ne appren- i 
! i deste, che della medesima giungeste fino 
i a formarvene con moltiplicate sensibili 
I dimostrazioni un vostro particolare im- 
j pegno. Codesta divota vostra passione 
! però, quantunque per altro dire si possa, 

i ad ogni Livornese comune , forse per i 

i I tale, quale ella è in Voi, agli occhi 

I j della vostra Patria nascosta ancora sa- 

rebbe, se iieir essere Voi per i preclari, j 
j ed alti sostenuti impieghi tra tutti i 
suoi Patrizi il più riguardevole divenuto, 
costretta a rivolgere verso di Voi non 
r aveste tutte le sue più compiacenti 
j ammirazioni, cui risentire indispensabile 
[ gli è stato, essendoché per mezzo vo- 
i ! stro con ineffabile di lei giubilo fatta | 

I madre si è veduta, anche d^ uomini illu- | 

I stri feconda. 
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La sorprendente vostra elevazione a 
codesti luminosi impieghi, per cui co- 
tanto la vostra Patria vi deve essere | 

debitrice, e per cui poi anche la vostra ! 

famiglia con tanto suo onore fornita 
resta di un pregio, col quale rimarrà j i 
sempre distinta , ella è stata tutta dalla j 
vostra abilità, dal vostro merito, e dalla j 
vostra virtù unicamente operata. Codeste j 
insigni vostre qualità a discoprirsi in 1 
Voi incominciarono , tosto che d^ impie- 
gare determinaste i fecondissimi vostri j 
talenti; imperoccliè del nuovo stato, cui 
prendeste di mira di abbracciare, ap- ; 
pena per cosi dire, la carriera ne intra- i 
prendeste, che in brevissimo spazio di 
tempo a quella meta de^ primi onori Voi 
perveniste, quando ad altri per giungervi | 
a fatica i servigj di una lunga serie di | j 
anni furono a sufiìcienza. Neir anno 4732, j 
dalla brillante vivezza del vostro spirito, i 
dalla generosa indole del vostro animo j ! 

portato a vestirvi del nobilissimo abito | j 
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del sacro, inclito militare ordine di Santo 
Stefano, alla milizia negli eserciti del Re I 
Cattolico vi arrolaste, ed in quelli colla 
carica di capitano d' una compagnia in- 
signito, deste nella campagna del 1734, 
fattasi ne^ Regni di Napoli, e di Sicilia 
tali contrassegni di consumato valore, e 
di assennata condotta , che passato poscia 
al servizio del Re delle due Sicilie,' non 
molto tardaste, di essere alla carica di 
Tenente Colonnello assunto, e poco dopo 
foste a quella ancora di Colonnello pro- 
mosso. Nella grandiosa magnifica corte 
di quel Re, ove può dirsi, che il sangue 
delle più illustri famiglie di Europa per | 
r acquisto di onore, e di gloria, a servire ; 
si è unito, ravvisata fù in Voi tale, e 
tanta profondità di destrezza ueWostri 
tratti, tale c tanta capacità di riuscita 
anche ne’ più ardui maneggi, che deter- 
minata essendosi quella Reale Maestà, 
affine di viepiù felicitare i suoi Regni, 
di stabilire con la Porta Ottomana due 
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j importautissimi trattati ^ uno di pace e 
j ' l’altro di commercio, a maneggiare e con- 
! eludere affari di una così grande rile- 
vanza Voi sopra tutti prescelto foste. E 
^ nell’ atto, che alla di loro intrapresa vi 
I accingeste, vi fu V alto, e risplendente 
! onore d" Inviato Straordinario, e di Mi- 
nistro Plenipotenziario del detto Re al- 
I 1- Ottomana Porta conferito; essendo stato 
preventivamente dal medesimo Re con- 
i decorato con quello di Conte, colla qna- 
i Tifica di partecipare tutte le prerogative, 
j che a tenore degli Statuti del Regno dai 
) titolati in esso si godono. Oltre poscia 
' I codesti onorevolissimi titoli, altro ancor 
maggiore vi diede la vostra corte la per- 
I missione d^ assumere, del quale, tuttoché 
' sopra ogni altro amplissimo, mai però 
! servir vi voleste; e codesto fu quello di 
I Legato Straordinario, titolo, che alla 
i Porta col nome di Grande Ambasciatore 
j ! si esprime. Onde col non aver Voi del 

j medesimo voluto mai fame uso, molto 

|i 
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maggiore stima^ e gloria vi acquistaste, 
perchè di più conoscere ancor vi faceste, 
che di tanti onori la piena, da cui può 
dirsi, che venivate ad essere come sopraf- 

1 fatto, forza alcuna d^ impedire non ebbe, 
che in Voi la sola moderazione al co- 
mando sopra di Voi presiedesse. Quindi 
se di così singolari esimie qualità, e di 
tanta moderata saviezza provveduto era- 
vate, qual meraviglia poi, se con intera 
prospera felicità nella scabrosa grande 
impresa addossatavi riusciste ? E qui 
quanto estendere mi dovrei, se della pru- I 

I dentissima condotta da Voi tenuta in quella 
potente corte, minutamente la gran serie 
narrar volessi, per cui con tanta riputa- 
zione fè la vastità della vostra mente 
una sì gloriosa comparsa? Da me forse 
la vostra moderazione non soffrirà, che 
cose di tanta vostra lode riandando si 

I vadano, perciò alla fama che già distin- 
tamente a parte per parte le divulgò 
rimettendomi, permettetemi che qui so- 

I 
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I laraente in ristretto io dica quel molto, 
che essa allora pubblicò per Y Europa. 
Portò questa in sostanza, che Voi in 
brevissimo tempo trattaste, concludeste, 
e segnaste a nome del Re delle due Si- 
cilie il primo trattato di pace, che dopo 
il di lui avvenimento a quella Corona sia | 
stato fatto, e che lo trattaste, conclu- 
deste , e segnaste con la più grande , 
e più potente corte di tutta T Europa: 
che dalla penetrante vostra desterità con 
I eguale speditezza condotto fu colla detta 
gran corte il trattato di commercio a tal 
vantaggiosa conclusione per i sudditi del 
vostro Re, che ad essi restarono sì di- 
stinte esensioni, e sì rari privilegi con- ; 
ceduti , a' quali altre grandi Potenze di 
ì Europa giungere vi sono solamente po- 
tute a poco a poco, dopo lunghissimo 
i tempo, e con grossissime spese. 

! Se di così spediti, e concludenti ma- 
neggi la vostra corte soddisfatta rimase, 

I come lo ha palesato e il pieno aggra- 

I 

I 
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dimenio, e la pronta approvazione, con \ 
cui contenta si dimostrò de^ medesimi , i 
quella di Costantinopoli quanto ammirata ' 
ne avrà la profonda abilità, con cui trat- 
taste ? Quindi non è da stupirsi, se nel 
solenne vostro pubblico ingresso nella 
capitale di quel vastissimo Impero, fiitto 
per presentarvi in nome del vostro Re 
air udienza del Gran Signore, come segui 
con tutte quelle medesime splendide pom- i 
pose Marche, già co^ grandi Ambasciatori 
solite colà praticarsi, quel gran Mondo 
di popolo a folla vi concorresse , non 
tanto per godere della maestà del treno, 
con cui senza risparmio faceste della 
vostra corte comparire la grandezza , i 
ma ancora, e molto più per ravvisjire 
in Voi un uomo , di cui in quelle parli 
la fama portalo aveva, essere apposta 
nato col fortunato ascendente, di spedi- 
tamente, e felicemente trattare, ed ul- 
timare gli affari egualmente grandi, che 
ardui ! 
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lo sò, che nel leggere questa mia, 

I sarà la vostra modestia certamente per | 
risentirsi, e io sò con una autentica ri- | 
prova alla mano, consistente in una gen- 
, tilissima vostra scrittami da Costantinopoli 

I nel Settembre 4744 , in risposta d^ una 

I mia congratulazione , avanzatavi allora 

. appunto per l accennata vostra sì gloriosa, | 

. I e luminosa comparsa. In detta responsiva 

I il tutto con fausta prosperità avvenutovi 

Voi unicamente a Dio attribuite , e vi ! 

! dichiarate esservi da Lui stato conceduto 

j per l intercessione della Madonna di Mon- 

, tenero, non negando però di averne qual- ' 

i che compiacenza provata nel pensare, | 

! I che la condotta da Voi tenuta non avrà j 

j al decoro della vostra Psrtria pregiudi- | 

I calo. Ma tali sentimenti del tutto proprj ' 

j di un vero cavalier cristiano, per cui fin 

; d allora non potevasi di Voi in me che 

! una ben alta idea imprimere, come non 

dovevano di presente farmi apprendere 
: I senza alcun timore di errare, che siete , 
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^ Voi certamente quel distinto personaggio, 
cui conveniente cosa pensai, che più di 

I tutti, tra i Livornesi questa mia storia 
s^ indirizzasse ? Certificato pertanto, di 
aver colto col mio pensare nel segno, 
accettate, o Signore, colla solita gentil 
vostra amorevolezza questa tenue sì, ma 
sincera dimostrazione, con cui vengo di 
riconoscere il preclarissimo vostro merito; 
ed accettatela ancora in contrassegno 
deir antico affetto, e vera stima, che vi 
professo, per cui questa essendovi di già 
ben dovuta, mi dichiaro poi anco, d’ aver- i 
vela di giustizia contribuita. Onde do- 
vendo non tanto a Voi quanto a me stesso 
con questa mia soddisfare, non mi correva 
il debito, di dare il suo corso a quel 
vivo, ed affettuoso genio, che in me è 
tutto per la vostra gloria impegnato, e 
con il medesimo opportunamente riflettere, 

I che essendo il vostro nome già reso ce- 
lebre per i risplendenti titoli conferitivi, 
per gli alti impieghi addossativi, e per i 
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I 

gloriosi applausi conseguiti /sarebbe poi 
codesto in appresso alla cognizione delle j 
, * future età dalla storia portato senza la j 
I notizia di quelle pregievoli qualità, per 

; cui a presentarvi questa mifr Opera prin- 

I cipalmente fui persuaso, se datosi un fa- I 

vorevole incontro , manifestate non le | 

I avessi, potendo ? Ed eccovi d^ onde an- | 

j che spiccato si è il motivo, di essermi 

i appositamente determinato d' affiggere 

I questa mia in fronte della presente istoria, 

' il quale è stato ed è, che la vivente, e 

I la futura etade apprendendo la distinta 

1 vostra pietà verso questa miracolosa Im- 

magine, e la parziale generosa vostra 
affezione verso la vostra Patria, di sì • 
sublimi pregi medesime il chiaro 
esempio con edificazione pervenga, per 
i imitarvi. 

! Intanto siccome qui riscontrerete, che 
I degna onorata menzione ho fatta delle 

I vostre virtù, delle vostre cariche, dei 

vostri amplissimi impieghi, della vostra 
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I pietà, e clet magnanimo vostro affetto 
I verso la vostra Patria, avvegnaché a me 
costi, che r enumerazione di così pregiate 
ed eccelse prerogative non sarà mai per 
alterare in V«i quella cristiana modestia, 
con cui avete fin^ ora alle medesime sa- 
puto dare un così saggio temperamento, 

I concedetemi il permesso, che secondando | 
r ordinario metodo d’ ogni altra mia let- 
tera scrittavi, alla presente io ponga fine 
j con un pio, ed utile documento, cui for- 
I temente attenendovi, mai da Voi dipar- , 
tire non abbiano que^ sentimenti di vera 
pietà, che ora il nobile vostro animo sì 
I vantaggiosamente adornano, e per cui 
I nel proseguimento del vostro vivere sem- 
! pre più robusta la vera virtù in Voi si 
j ; mantenga. Questo sia quello stesso, che ; 

I i Sant" Agostino al suo diletto conte Bo- 

I nifazio suggerì nell’ Epistola 95 , (*) in 
I cui dopo di avere del di lui militare va- i 

I j (') Nunc 189 Edilioois Maurina;. | 
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• lore, c supremo pieno potere in tutta 
r Affrica ragionato , cosi conclude (*) — ! 

„ Di codeste gran qualità, che avete, j 
„ rendetene a Dio grazie, come a fonte, 

„ d' onde le avete. Ed in ogni vostra 
„ buona operazione a Lui datene la glo- 
„ ria, a Voi T umiltà; imperocché come ^ 
„ nell" Epistola prima di S. Jacopo sta i 
„ scritto: ogni ottima cosa donata, ed 
„ ogni eminente premio dall’ alto viene, j 
„ in noi dal Padre dei Lumi discen- 
„ dendo. — 

Alla vostra memoria un così aureo 
insegnamento affido, non solo perchè al 
conseguimento della vera gloria è po- 
tentemente giovevole , ma perchè nel- | 
l’ atto di ricordarvene vi sovvenghiate, [ 

I 

(‘) Ex bis qux habes, gralias age Deo, lanquam Fonti, 
unde habes: atque in omnibus bonis aclibus (uis illi da cla- 
rilalcm, tibi bumililatem; sicut euim scriptum est Jacobi I. 1 
Omne dalum optimum, et omne donum pcrfeclura desursum 
est desccndens a Patre Luminum. | 
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che io ho sempre continuato ad esservi 
quel sincero amico , e quel costante 
servitore , che da tanti anni vi sono , c 
che vi sarò immutabilmente, dicendomi 



1 



i 

I 

i 
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Vostro Dcuotìss., ed Obbltg. Ser., ed Ainìeo 
D. Giorgio Obcrliauscn C. n. 
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D. JOANNES BAPTISTA 
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Pnspositus Generaìis Congregationis 
Clericorum Regularium. 

Hoc opus inscripluin Istoria della miracolosa 
Immagine di Nostra Signora di Montenero a R. 
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D. Joannes Baptista Sartonus 
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D. Antonius Ferretti. C. R. Secretarius. 



Do Mandato, &c. vidit Joannes Dominicus Mansi 
Congregationis Matris Dei. 

IMPRIMATUR 

Caesar Archipr. Bartolomei Sandonnini Vicarius 
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Bartholomaeus Micheli Illustriss. Off. super Ju- 
risdiction. Praep. 
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Antichità del Culto delle Sacre Immagini. 

i La pubblica, ed esterna divozione de’ fedeli , 
da' medesimi verso Maria SS. Madre di Dio ma- 
I nifeslata alla presenza delle di Lei limnagini, state 
j sempre come rappresentanti quello sì 'eccelso 
Personaggio, da cui prese il Divin Verbo l’ uma- 
i nilà, rispettate con quella mera, libera, onoraria 
I venerazione, che gli è dovuta, giusta la sicura 
I Cattolica dottrina de’Concilj, secondo Niceno, e 
Tridentino, ebbe per divina speciale disposizione 
uno puramente libero incomiuciamento assieme 
con quella verso le Immagini del nostro Salvatore, 
degli Apostoli, c degli altri Santi , allorché fu alla 
I Chiesa la libertà, e la pace donata, che vale a 
I dire sul principio del quarto secolo, come leggesi 
eruditamente provato da Dionisio Petavio lib. 
Theol. Dogmat. de Incarnai, cap. i 3. Dalla quale 
stagione fino a' nostri giorni codesta si pia , sì 
salutare cristiana condotta a poco a poco si è 
poscia lodevolmente dilatata, e saggiamente dallo 
universale della Chiesa approvata, come quella. 



1 

i 

1 



i 

I 



i 

I 

1 

I 
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che con grande spiritnale profilto riaccende gli 
animi alia pietà, con mettergli per tale occasione 
ai punto di fargli frequentemente sovvenire il loro 
grande Iddio; posciachè tutte le preghiere, che 
alla presenza delle sacre Immagini si fanno, o 
qualunque onore , che alle medesime si presta , 
tutto principalmente e a Lui indirizzato, come a 
quello, da cui si può unicamente qualunque cosa, 
che si ricerca, ottenere. Il che con ben sodi 
fondamenti spiegato è stato da Leonzio Vescovo 
di Napoli in Cipro , lodato nel citato secondo 
Concilio Niceno s\X Azione 4. Apolog. Christianor. 

< cantra Judceos de Sanctor. Imaginibus. Onde è, 
j che di secolo in secolo ad universale profitto 

I veduti si sono in quasi tutte le Cattoliche Pro- 

vince aperti ragguardevoli Santuarj, ove rimirasi 
alla pubblica venerazione qualche Immagine, spe- 
cialmente della SS. Vergine, collocata. 

I 

; Tra i Santuarj delle Immagini della SS. Vergine 
in Italia s’ annovera quello di Montenero. 

Mollissimi tra codesti ebbero con qualche stra- 
, ordinario prodigio la loro origine ; e per non 
escire dall' Italia, è bene a tutta l’ università della 
Chiesa palese quello della Basilica di Santa Maria 
Maggiore in Roma accaduto nel quarto secolo 
sotto Liberio Papa; e quello della Santa Casa di 
Loreto, che nel terzo decimo secolo sotto Cele- 




_ 3 — 

stìoo V avveuDe. Altri similmente nella nostra | 
Italia annoverar si potrebbero, ma non così per ' 
tali universalmente conosciuti, quantunque di cia- 
! scheduno di essi abbiano più peune un qualche 

di loro prodigioso principio pubblicato ; della di ' 

I cui qualità non tiene certamente luogo inferiore | 

I a qualunque altro quello della miracolosa Immagine ' 

della SS. Vergine delta di Montenero, di cui ora 
: ad istanza di alcuni pii, e divoti Personaggi in- 

traprendo io a descrivere una, per quanto mi sarà 
possibile, ben esatta, sincera, e diligente istoria, 
iu cui minutamente narrando quanto dal discopri- 
mento di detta Sacra Immagine fino a' nostri giorni 
è avvenuto, passar ne possa al Pubblico una co- | 

gnizione certa de’ fatti , per mezzo de quali ha j 

con la divina sua bontà voluto il Signore in queste 
parti glorificare la sua SS. Madre. • 

I 

I I 

Protesta deir Autore. 

Per compiere a tale impegno, siccome sopra 
questo medesimo soggetto divulgate già si sono 
in varj tempi molte relazioni stampate, così mi 
corre obbligo di non discostarmi dalle medesime, 

; fuori però del caso, che per seguitarle allontanar 
mi dovessi dal verisimile. Si hanno a riportare 
dei fatti, che nell' essere di prodigiosi hanno del 
I sovrumano, però nel raccontargli io non sarò per 

I farlo con aria di semplice credulità , essendoché 



I 
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I delermìnalo mi sodo di procedere con tale esat- 

I tezza, per cui la verità unicamente risplenda, e ! 

! per cui questa sola abbia in tutta la presente 

opera ad avere il pregio di persuadere il lettore 
di quanto sono per dire. Non mai pretendendo di 
I j essere io quello , che a convenire induca il me- 
' I desimo nella credenza de’ fatti , che questa istoria 
j racchiude, sembrandomi ad evidenza chiaro il 

sentimento di S. Agostino, Epist. 230 (*). « Che 
« non è bene dell' uomo convincere un' attr' uomo, 

■ ma che è bene all' uomo essere egli di suo | 

« libero acconsentimeulo dalla verità convinto, | 

« perchè è male all’ uomo , che contro sua voglia | 

■ sia dalia verità superalo ; essendoché alla fìn | 

■ fine è necessario, che la verità convinca> e chi 
« la nega, e chi la confessa. 

Divisione dell’ Opera. 

i Egli è vero, che da alcuni autori attribuita è 

I stala a questa Sacra Immagine un'antichità mollo 

I superiore al secolo quarto decimo , in cui sola- 

mente, come vedremo, con sicurezza può dimo- 
strarsi, che incominciò ad essere venerata; ma 
comecché di tale antichità pervenuti non ci sono 

(') Non cnim bonum hominis csl homineni vincere, sed bonum est ' 
homini, ut cum verilas vincnt volrnlrm, quia malum est Uomini, ut eum j 
1 vcritos vincat ìnvitum ; nana ipsa vincat ncceise, est sivc ncgnntcni, sivc 
confitcntena. ! 



Digitized by Google 




quegli accertati docunieuti, co’ quali da’ secoli an- 
teriori al predetto dato si sarebbe ben volentieri 
a questa storia il suo incominciamento , perciò 
aifme di non deviare sul principio di essa dalla 
verità, costretti siamo ad unicamente dal suddetto ! 
quarto decimo secolo prendere 1' origine di quanto 
con certezza di questa miracolosa Immagine può i 
dirsi. Nel che per riuscirvi con la più facile e mag- ! 
gior chiarezza, servendomi dell’ utilissimo mezzo 
delle divisioni , da’ nostri maggiori ritrovate per 
dar lume a qualunque materia, che cader possa 
in discorso, dividerò in tre parti tutta la storia 
di questa nostra nnracolosa Immagine , per ri- 
guardo a’ tre tempi, ne’ quali ella può essere con- 
siderala. Essendoché da principio fu da alcuni I 

romiti custodita; indi fu da' religiosi delti Gemiti I 

posseduta ; e finalmente donala ai Cherici Regolari, 
delti Teatini, attuali possessori della medesima. 
Sicché il primo tempo sarà da quando incominciò 
I questa Sacra Immagine ad essere venerala in \ 

I Montenero fino alla venula in detto luogo de’ PP. I 

j Gesuiti, e codesto tempo comprenderà il decorso [ 

I di anni cento dicci, tanti essendone passati dal- 

j l’anno '1345, in cui vedremo, che incominciò la 

della venerazione fino all’anno 1455, in cui i PP. | 

Gesuiti introdotti furono al possesso di questa 
Sacra Immagine. Il secondo tempo, da quando ; 

entrarono in Monlcncro i delti PP. Gesuiti fino 
I alla di loro soppressione , qual tempo includerà 
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anui 2 1 3, poiché tanti ne sono passali dal suddetto j 

anno 1455, fino al 1668, in cui fu dello ordine ' 

soppresso. Il terzo tempo, dalla detta soppressione, 
e da quando i PP. Teatini sostituiti furono a' PP. 
Gesuiti, qual tempo consterà di anni 77, perchè 
tanti ne sono scorsi dal 1668, in cui avvenne la | 
delta soppressione, e dalla venula dei delti PP. | 
Teatini al possesso del Santuario di Montenero, I 
seguila nell’ anno 1669, fino al corrente anno 1745. 
Con che tutta la presente storia partita ne’ sud- 
detti tre tempi , comprenderà quanto spellante a 
questa Sacra Immagine è accaduto nel decorso 
di anni 400; e così divìsa ordinatamente resta | 
in tre parli, dì cui la prima sarà. 
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PARTE PRIMA 

i 

I Si espone qaanlo è avvenofo dal discoprimento della 
j miracolosa Immagine della SS. Vergine di Honlenero, 
! fino all' inirodnzione in dello luogo de' PP. Gesnili. 

I SOMMARIO 

1 DELLA PRIMA PARTE 



j /. Resta stabilito il discoprimento di questa 
I Sacra Immagine neW anno 1345; del che se 
! ne riporta un’ antichissima memoria. 

IL Provasi l’antichità della riferita memo- 
ria, e di quanta fede ella debba essere considerata. 

III. Quattro principali articoli, che nella 
suddetta trascritta memoria si contengono. \ 

IV. Prove per cui può persuadersi essere | 
stata questa Sacra Immagine prima in Negro- 
ponte, e poscia miracolosamente in questi lidi 
pervenuta. 

F . Si congettura con fondamento, che il mi- 
racoloso arrivo della Sacra Immagine in questi 
lidi seguito sia alti 45 di Maggio dell anno 4345. 

FI. Si adducono le varie opinioni del modo i 
con cui questa Sacra Immagine è stata dipinta, 
j e del di Lei Autore. I 
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I VII. Precisa memoria , con cui realmente ! 

I questo miracoloso quadro è dipinto. 
j Vili. Con molta probabilità apparisce, che 
l’Autore del detto miracoloso quadro sia stato, \ 

0 Margaritone d’ Arezzo , o qualche suo con- 
temporaneo imitatore della sua scuola , e che 
sia stato dipinto nel secolo decimo terzo. 

IX. Si determina il preciso luogo, sopra cui 
si posò in questi lidi la Sacra Immagine pas- 
satavi da Xegroponte, e si riferiscono le cala- j 
mità , che nel tempo di detto passaggio afflig- \ 
gevano la Toscana. 

X. La SS. Vergine parla al Pastore dalla | 
Sacra Immagine , e tal prodigio si determina , 
seguito nell’anno medesimo i345. 

XI. Con molta probabilità è assegnato il pre- 

ciso tempo del suddetto prodigioso colloquio di ] 
Maria con il Pastore alli 4 di Settembre i345. | 

XII. Essendo stato il miracoloso quadro, che 
era ad un gran sasso appoggiato , prodigiosa- 
mente al Monte dal Pastore portato, si ricerca ■ 
qual fine potuto abbia avere il suddetto gran ! 
sasso. 

XIII. Si descrive in quale stato si trovasse 
' Montenero, quando ivi vi fu col gran prodigio 

portata la Sacra Immagine. ! 

XIV. Perchè la Divina ordinazione dispose, \ 
che la Sacra Immagine fosse piuttosto sopra 

! d’ un Monte, che in luogo più comodo collocata. 
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XV. Essendo storpio il fortunato Pastore ‘ j 

nell' atto dì posare sul Monte la Sacra Im- . ! 
tnagine resta istantaneamente guarito. ! I 

XVI. Nell’ occasione , che si narra l'andata | j 

del Pastore a Livorno , si descrive qual fosse ! 
allora questa Città, e nello stesso tempo quale 
poscia fino al presente ella sia divenuta. \ 

XVII. Si rileva il preciso motivo per cui il 
Pastore andò subito a Livorno, posata che ebbe 

sul Monte la Sacra Immagine. j 

XVIII. Chi fossero quelli, che formarono il j 
primo concorso alla Sacra Immagine sul Monte \ \ 
dopo la pubblicazione del miracolo. 

XIX. Motivi perchè non vi sia notizia, che 
per più di 100 anni non fosse con magnificenza 
conservata la Sacra Immagine sul Monte. 

XX. Motivi perchè autenticamente non con- 
stino per più di anni 100 le precise grazie dal 
Signore concedute per l'intercessione della SS. 
Vergine, da che fu la di Lei miracolosa Im- 
magine prodigiosamente sul .Monte trasferita. 

XXI. Insussistenza di un miracolo, che ne’ pri- 
mi tempi, in cui la Sacra Immagine fu a Mon- 
tenero trasferita, da alcuni scrittori narrasi 
essere accaduto. 

XXII. Si prova, che per tutto il corso di 100 
anni altri custodi non ebbe la Sacra Immaginé, 
che due semplici Romiti. 

6 
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Dall’anno 1545 fino all' anno 1455. 

Air anno 1345, fissalo è il discoprimcnlo di 
questa Sacra jjìiracolosa Immagine dagli aulon, e 
dalle memorie più vicine a quel tempo. Tre sono 
siali i primi autori degni di essere annoverali , 
quali con le slampe asserita hanno lai cosa. Il 
primo compose una relazione stampala in Firenze 
nell’ anno 1 589 senza nome alcuno, intitolata 
Origine della Madonna di Montenero. — Il se- 
condo fu il Padre Maestro Niccolo Magri lettore 
in Sacra Teologia dell’ ordine Agostiniano , quale 
mollissime notizie a questa nostra istoria molto 
giovevoli ne ha date nella sua opera stampala in 
Livorno nell'anno 1647, intitolala — Origine di 
Livorno in Toscana. — 11 terzo fu il Padre Carlo 
Moraschi Gesuita definilore in Lombardia del suo 
ordine, quale più di lutti scritto ha diffusamente 
sul nostro soggetto con un p ccolo libro in quarto 
stampalo in Livorno nell’anno 1660, il di cui 
titolo è — Storico racconto della Immagine SS. 
di Maria di Negroponte, conservata, e riverita 
sul Montenero nella Chiesa de'RR. PP’ Gesuiti — 
Dopo codesti tre autori , molli altri ne’ tempi a noi 
vicini hanno scritto, de’ quali, occorrendo, opportuna 
menzione faremo. 
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Resta stabilito il prodigioso discoprimcato di qaesla Sacra 
Immagine nell'anno 1345, del che |e ne riporta una 
aatichissima memoria. j 

, ! 

Dalla lelUira di lutti c tre codesti autori io ho | 

osservato, che nel riferire, essere il discoprimenlo 
di questa Sacra Imniagine seguilo nel suddetto | 

! anno 4345, tutti e ire si appoggiano all' autorità 
I d' una memoria , nell' archivio di Monlenero esi- | 
stente nei tempi appunto , che essi scrivevano. \ 

i Codesta memoria originale ritrovasi presentemente 
tra le cose perdute, avendo ella avuto il fine me- 
! desimo, che sventuratamente incontrarono molte ^ 
altre scritture del detto archivio nel tempo della 
soppressione de' PP. Gesuiti ; perchè allora non 
essendovi chi premura avesse di conservarle, di- 
sgraziatamente perirono. Non resta però, che una i 
copia fedele della medesima, tale e quale ella era, | 
non sia a noi pervenuta ; della qual cosa tutta la 
obbligazione 1' abbiamo alla diligenza del suddetto 
Padre Magri , quale nella citata sua opera sul fine 
al num. 49 l'ha registrala. Ed esprimendosi egli, 
che r originale della medesima era nell’ archivio | 
di Montenero, non v’è da temere, che realmente 
ì non esistesse codesto sì importante documento per 
il tempo in cui scrisse, sì perchè codesto autore | 
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I si è diligentissimamente in tutta la sua opera | 

i coodotto; sì anche, e molto più, perchè in evento, | 

che la cosa fosse stala altrimenti, da' PP. Gesuiti | 
, di quel tempo ragionevolmente sarebbe egli stato ' 
riconvenuto. Eceo il tenore di codesta memoria. 

! Memorie esistenti in Montenero, tra le quali j 
i così si legge — • Questa Divina Immagine della Ma- 
I « donna di Montenero ritrovandosi prima in Negro- 

I « ponte, miracolosamente si partì, e pervenne in 

! « Cristianità in questi nostri lidi, e si posò qui 

I « vicino al rivo dello 1’ Ardenso nell’ anno di N. 

« S. 4345, ove poi con maestà grandissima si 

j « degnò scoprirsi ad un Pastore, che pasceva le 

j ■ pecorelle, quale chiamatolo a sè, si degnò co- 

I < mandargli prendesse l' Immagine suddetta, e la 

! « portasse verso il monte, e poi la posasse ove 

« gli facesse segno con rendersi grave, e pesante. 

I « Il venluralo Pastore avendo udito il Divino co- | 
« mandamento, niente dubitando della impotenza, 
j « essendo dì già stroppialo , uè la gravezza del | 
« poderoso sasso, dove la suddetta Immagine si 
j « posava, con pura, e candida fede obbedì, e con 
« grandissimo gaudio preso quello, e lo condusse 
« al prescritto luogo, al quale pervenuto, dove ora 
« si onora, il suddetto Pastore per Divina volontà 
: « senti il grandissimo peso, e qui posatolo rese 

« le debite grazie alla Regina degli Angeli, e con 
« gran fausto andò a Livorno pubblicando il gran 



• miracolo a Quella Comunità, e concorsero a ve- ‘ 
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c rificarsi del fallo; dove gìornalmenle si vede 
■ far grazie, e miracoli , e così eoa f elemosine 
« s' incominciò la presenle fabbrica. 

II. 

Provasi ranlichilà della riferita Memoria, e di qiianla fede 
ella debba esser coasiderala. 

Dalla dettatura così semplice, con cui codesta 
memoria fu scritta, e da una annotazione, che si 
farà or’ ora sopra della medesima, io congetturo 
essere ella molto antica, e sicuramente distesa 
assai prima, che i PP. Gesuiti entrassero in Mon- 
tenero. L' antichità è sufllcienlemente provata dalla 
-maniera, con cui è concepita, convenendo benis- 
simo il di lei stile alla forma dello scrivere pra- 
ticala nel quarlodecimo secolo, verso la metà del 
quale appunto si manifestò la nostra miracolosa 
Immagine. Che ella poscia sia stala scritta assai 
prima della venula de’ PP. Gesnili in Montenero , 
ciò manifestamente si deduce dalle ultime parole 
della medesima ivi. — E così con le elemosine 
s" incominciò la presente fabbrica. Quali mai ri- 
ferir non si possono al tempo, in cui i delti Padri 
entrarono in Montenero, perchè ivi introdotti, dai 
fondamenti fabbricarono con 1’ entrate , che as- 
segnate gli furono, la medesima Chiesa, che pre- 
sentemente esiste, adornala poscia con una ben 
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grande magnificenza, ed anche accresciuta da’ PP. ! 
Teatini , come nella terza parte riscontreremo. 
Onde le dette parole solamente intendere si pos- 
sono relativamente alla fabbrica di quell' Oratorio, 
in cui , come 'vedremo , la Sacra Immagine fu 
riposta, cd ivi per 110 anni conservata, quale | 
Oratorio esisteva allorché questa fu a’ PP. Gesuiti 
consegnata. Conseguentemente abbiamo tutto il fon- 
damento di credere, che detta memoria esistesse 
prima del 1455, che è l'anno in cui, come nella j 
seconda parte vedremo, i detti PP. Gesuiti en- | 
trarono al possesso di Montenero. Quindi nel de- 
scrivere di questa Sacra Immagine T origine, e 
quanto è accaduto in codesto primo secolo della 
presente storia, determinato mi sono di attenermi ; 
principalmente a codesta memoria, come più vicina' 
al tempo del prodigioso discoprimenlo di della 
miracolosa Immagine, giacché privi del lutto siamo 
di altri più anteriori, più chiari, e più autentici 
documenti. E con la scorta della medesima ri- 
portando i fatti colle stesse di lei parole , mi 
lusingo di rischiararli in modo , che depurati re- i 
stino da tutti que' pregiudizi, possono essersi 
originati, o da' troppo pii rumori del volgo, o dal- 
r eccedente popolare divozione verso la suddetta 
miracolosa Immagine. | 
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Quattro principali articoli che nella suddetta trascritta 
Memoria si contengono. 

i 

lacoinincia la detta memoria con dire — Que- 
i « sta Divina Immagine della fladonna SS. di 
« Montenero ritrovandosi prima in Negroponte 
* in Levante, miracolosamente si partì, e per- 
ii venne in Cristianità in questi nostri lidi, e 
' « si posò qui vicino al rivo detto V Ardenzo 

\ « nell’ anno di N. S. 4 345. — Dell’ esistenza di 

questa Sacra Immagine in Negroponte, e della di 
Lei miracolosa partenza, ed arrivo in queste no- 
stre parti instituir qui volendosi un diligente esame, 
è necessario, che il lettore resti con sicuri fon- 
I dementi instruito sopra quattro articoli nelle citate 
parole contenuti, ma suffìcientemcnte non esplicati. 
Primo, del come costi, che detta Sacra Immagine 
sia stata in Negroponte, e di colà miracolosamente 
partita. Secondo, in qual precisa differenza di tempo 
accaduta sia nel detto anno 4345 codesta mira- 
colosa partenza. Terzo, di che forma, e qualità 
sia la detta Sacra Immagine. E quarto, quale stato 
sia il determinato luogo , su cui Ella pervenuta in 
questi nostri lidi sì pose. 
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IV. 

Prove per cui può persuadersi, essere stala questa Sacra 
Immagine prima in Kegroponle, e poscia miracolosa- 
mente in questi lidi pervenuta. 

la quanto al conic costi, che questa nostra ini- | 
racolosa Immagine stata sia io Negroponte, e di ' 
colà prodigiosamente partita, chi abbia in qualche 
modo sopra di ciò scritto, io non ritrovo, che il j 
solo Padre Moreschi nel citato suo storico racconto. ‘ 
Ecco quanto a nostra notìzia ha egli trasmesso. — 

« E se io posso prestar fede al sìg. capitan Corpi , 
a signore divoto, e di credenza (come mi è lecito i 
a senza timore di errare) per essere testimonio | 
a di veduta , devo dire , che questo signore per 
a autenticare la grandezza del miracolo, prese la | 
a misura del prodigioso quadro, e vaiolosi della 
a contingenza di portarsi nelle parli di Negroponte, 
a usale le debile diligenze, ritrovò il luogo, ove 
a mancava la SS. Immagine vicino alla città di 
a Sailone, distante venti miglia da Negroponte, e ! 
' a dodici dalla marina , in una Chiesetta discosta | 
a dall' abitalo, fatta in volta in forma di nicchio, 
j a ove di presente si vede il vano nel muro , che 
a conteneva il quadro , avanti il qual luogo arde 
a di continuo una lampada, da molti di quei popoli 
a stimata indeOcienle, e pubblicala da miracolo 



I 
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« sostenuta, senza che da mano umana venga ali> , 

« mentata con olio, o altre materie ardibili. » — | 

Codesto capitano Corpi costì citalo era certamente 
; contemporaneo del suddetto Padre Moraschi, poiché 

' trentadue anni avanti, che codesto Padre desse alle 

stampe il suo storico racconto della miracolosa | 

Immagine di Monlenero , il che seguì nel i660, | 

egli donò alla compagnia dei Santi Cosimo, e Da- ' 

I miano il corpo di Santa Vigilia da lui trasportalo ! 

di Sardegna in Livorno nell’ anno 1 62S, come ha ' 

notalo il Padre Magri nella sua Origine di Livorno ^ 

alla pag. i46, e più distesamente spiegalo sul 
fine al num. 405. Ora dal pubblicalo racconto di 
detto capitano, come di soletto, che dal fatto 
apparisce di molla qualità, e di maggiore pietà 
insignito, non sembra doversi mettere in dubbio, 
che il presente quadro della nostra Sacra Immagine i 
realmente stato sia in Negroponte, e quindi qui j 
ritrovandosi senza memoria alcuna del come vi 
sia pervenuto, non è dalle buone regole della pru- 
denza lontano il lasciarsi persuadere , che per 
miracolo in questi nostri lidi da colà siasi condotto. | 
Con un tale pio raziocinio io non crederei, o | 
' me stèsso , o altri ingannare , posciachè può il 
• I lettore , volendo , riscontrare un simile formalo 
sopra un fallo del lutto eguale al nostro , quale 
I ha con erudita, ed eloquente penna nella storia 
I della Santa Casa di Loreto pubblicato Orazio Tor- 
scllini Gesuita. La Santa Casa presentemente da 

^ \ 
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tuili appellata di Loreto fu come consta da Odorico 
Rinaldi, Continuazione deità Storia del Cardinale 
Baronio tom. 3, miracolosamente da Nazaret nel- 
Tanno 1291 trasferita in Dalmazia, e da colà 
nell'anno 4294 con pari miracolo condotta nella I 
Marca sopra d' un campo da certa donna per nome 
Laurei a posseduto , donde poscia la denominazione 
prese di Santa Casa di Loreto, ove dopo 4 70 | 

anni da particolare amplissima divozione di Papa ! 
Paolo II. alla medesima inalzato fu a di lui proprie ! 
spese quello stesso magnifico Tempio, quale pre- 
sentemente si vede, come leggesi nel citato Odorico 
Rinaldi all' n/ì//o 4 4G4 mim. 53. Nel qual tempo 
da tutti gli autori, che delle cose della Santa Casa 
hanno scritto, resta segnata T epoca dell' universale 
stima, per cui il Santuario di Loreto sopra qua- 
lunque altro alla SS. Vergine dedicato, prese in 
i tutta la Chiesa la qualità del più ragguardevole, 
e rinomalo. Accade che nell' anno 4 533 facendo 
Papa Clemente VII. da Bologna ritornò a Roma , 
per sua divozione fermatosi qualche giorno in Lo- | 
reto, volle, che di tutta la storia della Santa Casa 
j dalla fama già per lauti secoli divulgala, se glie 
I ne facesse un' esatto, e minuto raccontò. Indi | 

i persuadendosi egli di potere della principale verità ; 

della narratagli storia pienamente accertarsi, qual i 
era, se quella Casa in Ijorelo esistente era vera- 
j mente la stessa, che la fama, c la tradizione aveva 
I fino allora asserito, spedì a Nazaret due scelte, e 

I 
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Oliate persone con tutte le misure della lunghezza, 
e larghezza della medesima, acciò colà riscon- 
trassero nelle fondamenta , che ritrovate avessero 
della Santa Casa, se alle suddette misure codeste 
perfettamente corrispondessero. Giunti codesti messi 
in Nazaret, riferisce il citato Odorico Rinaldi al sud- 
detto anno d533 mim. 36, che dalle genti del 
paese mostrate gli furono le fondamenta, da loro 
per tradizione credule quelle, sopra cui \i era la 
della Sanla Casa, e che a quelle fondamenta appli- 
catevi le misure da Loreto portale, lro^arono, che 
in tutto perfettamente alle suddelle misure corri- 
spondevano. Con le quali fedeli notizie ritornali, 
più chè prima assicurati lutti rimanessero , che 
veramente con prodigio seguilo fosse in Loreto 
V arrivo della Sanla Casa. 

Io non dubito, che riflcllcndu il prudente lettore 
sopra, codc.slo fallo or riferito, a convenire non abbia 
di accordare una intiera sincerità alle attestazioni, 
quali da Nazaret i due messi a Papa Clemente VII. 
presentarono. Ed in ciò convenendo, egli ben vede, 
che ritrovasi come necessitalo a rimanere anche 
persuaso, ciré 1* arrivo nel campo Lanretano della 
Santa Casa realmente fu prodigioso. Costando a noi 
dunque , che l' attestato dal prelodato capitano 
Corpi esibito, della diligente ispezione da lui fattasi 
in Negroponle per nessun capo può essere di falsità 
redarguito, non deve chicchessia ragionevolmente 
muoversi ad acconsentire alla fama per tanti secoli 




ì ! 



' i 



‘ I 
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I in queslc parli divulgala, che realmente l' arrivo 
I da Ncgropontc in queste spiagge della nostra Sacra 
Immagine fu prodigioso ? Egli è bensì vero, che non 
essendo questo miracoloso quadro di tanta mole, per 
I cui non sia per essere anche cou ministero umano 
; da un luogo a un altro trasferibile; perciò dal de- 
I posto del suddetto capitano dedurre assolutamente 
! I non devesi 1’ accennato prodigioso arrivo del me- 
desimo con quella stessa morale sicurezza, con cui 
' dal deposto dei due messi a Nazaret è deducibile il 
I miracoloso arrivo a Loreto della Santa Casa, quale 
I per la sua mole naturalmente esclude qualunque ar> 

! tifìciale umana opera per trasferirsi. Ma la circo- 
stanza, quale nel deposlo del capitano Corpi si ag- 
giunge, che avanti il ritrovato vano egli veduto vi 
' abbia un indeficiente lume ad ardervi, inserir non 
I deve, che nel passaggio da colà della Sacra Im- : 
magine in queste spiagge, qualche cosa di sovru- | 
' mano intervenuto vi sia , e segnatamente quello 
stesso, di cui già per più secoli avanti ne correva 
in queste parti la fama ? 

Che se cou sottigliezza di rigorosa critica avan- 
I zar si volesse , che V asserito vano in Negroponle | 

I ; esser poteva benissimo ad un altro quadro del tutto ; 

nelle misure consimile a questo nostro adattabile; 
in un tal caso, se confessar si dovesse, che V at- 
j testalo dell' accennalo capitano mollo debilitato re- | 

j slerebbe, ben vede il savio lettore, che con una | 

I tale rigida rilevanza dcbiliterebbesi ancora l’ attestalo | 
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dei due messi a Nazaret, mentre costì ancora dir si | 
potrebbe, che le fondamenta ritrovate in Nazaret { j 
esser mensurabili potevano con misure di un'altra I 
casa del tutto simile nelle misure a quella esistente ! 
in Loreto. Onde 1' addotta sottile critica difficoltà o ' 
non come sussistente nell' uno, e nell' altro caso 
dovrebbesi ammettere, o se appresso ad alcuno di 
qualche momento valutabile riescisse, per convin- 
cerlo della verità inserita dall' una, e l'altra ispezi onc, 
necessario sarebbe con molti argomenti corrobo- 
Tarla. Nel che fare senza dubbio nuove dìfficollà 
insorgerebbero da dissiparsi, il che se per sostenere 
questa nostra causa intraprendere si volesse, fuor 
di modo cou prolisse contestazioni dal proseguimento 
dell’ incominciata storiasi allargheressimo; sicché per j 
ora invece di più avanti impegnarmi, mi contenterò | 
piuttosto ben volentieri d' imitare la moderazione, 
che in simiglianli ricerche praticò Sant' Agostino 
Epist. 197, e con esso dirò: (“) « Che io voglio piul- 
« tosto confessare la mia ignoranza, che far pompa 
« di quistioni, nelle quali non è possibile assicurarsi 
« di avere rinvenuta la verità. » Non devo però ciò 
non ostante abbandonare del lutto codesta causa, 1 

per cui sostenere, di tutto il fatto ne esiste una ere* j 

denza da una lunga serie di strepitosi miracoli cor- i 
roborata, quale senza interruzione alcuna immobil- 
mente possiede quasi da quattro secoli. Quindi 

(*) Sed quin id nondum polui , magis eligo cautam ignoranliam 
conllteri, qiiàni falsam scientiam profltcri. < 
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; qiiaDlunqiie sopra l’ essere stala ìd Negroponle que* 

' sta nostra Sacra Iinmagìne, e l’ essere Ella in questi 
nostri lidi miracolosamente pervenuta , non ne ab- 
I binino autentiche contemporanee scritture , addur si 
I puole benìssimo per innegabile documento questa si 
costante non mai interrotta , diuturna credenza , 
fondala certamente nella tradizione, c nell’ uso con- 
tinuo di essa fattosi nel rammemorare i prodigj della 
miracolosa Immagine di Monlenero. Scritture tutte I 
codeste di tanto peso, e di tanta autorità, che Ter- j 
tulliano Lib. de Corona Cap. 3 e 4, con le medesime 
prova per certamente, e giustamente fondate tra i 
Cristiani un buon numero di pie , e lodevoli usanze 
nella seguente maniera. (*) « Noi offeriamo nell’an- 
« niversario de' defonti , c ne' oatalizj giorni dei 
< Santi ; crediamo essere ne’ giorni di Domenica 
I « cosa indecente, il digiunare , o 1' adorare inginoc- 
I « chiati, della qnale libertà ancora godiamo dal di 
« di Pasqua fino a quello di Pentecoste. Ad ogni 
I «viaggio, che noi intraprendiamo , ed al ritorno ; 

« quando ci vestiamo , o ci laviamo ; quando inco- 
« mincia la mensa , quando s’ accendono i lumi, o 

(’) Oblationes prò dcfunclis, prò naIaliliU annua die Idcimus; die i 
Dominico jeiunium nefa? durimus, vel de pcniculis adorare; eftdem im- 
nmnilate à die Pascila; in Pentccoslem usqoe fpiiidenms ; ad omnem 
progrcssum, nlqiie promoluni; ail omnem aditum, et exitum; ad veslilum, 
et caircatiiin ; ad lavacro, et mcnsas; ad lumina, et culiilia qiiàciiinquc 
nos conversalio excreel, rronlem Crucis signaculo terimus. Ilarum, et 
alianim hujusinodi disciplinnriim si legem exposluics, Scripluram niillam 
invcnics. Traditio libi pra'Irndiiur auclrix, eonsucludo contlrmatrix , et 
fldes observalrix. His igitor exemplis renuntialum erit, posse ctiam non 
scriplani tradilionem in obscrralionc defendi. 
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